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CAPITOLO 1

INQUADRAM ENTO DELLA PROPOSTA DI ZONA FRANCA URBANA NELL'AM BITO

DEL PIANO STRATEGICO "VIBO FUTURA 2015"

Il Co mune d i V i bo V al en ti a ha avv ia to i l pro pr io proc esso d i

pianif icaz ione s trategica al f ine di indiv iduare e rendere esplicita la Vision relativa

allo stato futuro auspicabile e auspicato per la città ed il suo territorio di riferimento.

L'A mminis traz ione Comunale intende il Piano Strategico come lo strumento di

governance delle polit iche di sv iluppo da perseguire in modo unitario.

La Vision del PS ("Vibo Futura 2015: un Territor io di Valore") si art icola in una serie di

Linee d'Azione e Azioni che rappresentano la direzione da seguire per il perseguimento

degli obiettivi di sviluppo condivisi, in un percorso di progress ivo avv ic inamento allo

stato finale des iderato. Il Piano Strategico rappresenta l'attivazione di un processo

concertativo e partecipativo, basato sul coinvolgimento della comunità locale nel suo

complesso e sulla sua mobilitazione per l' individuazione di direzioni di sviluppo comuni e

di interventi prioritari per il rilancio socio-economico e culturale del terr itor io. Tale

processo mira, in ult ima analis i, ad att ivare e mantenere nuov i livell i di

governance a scala locale e sovralocale, caratterizzati dalla cooperazione

interistituzionale, dalla costruzione di partenariati stabili (pubblico-pubblico e pubblico-

privato), dalla trasparenza e dall'eff icienza dell'azione amministrativa.

Le principali tappe metodologiche, accompagnate da un uso costante di procedure

mirate alla comunicazione ed al progressivo coinvolgimento degli stakeholders

territoriali, sono:

 fase di diagnosi del territorio e di inquadramento delle sue criticità e potenzialità

(Quadro Conoscitivo), che approfondisce, attraverso l'analisi di dati oggett ivi e la

raccolta delle informaz ioni in possesso degli attori locali (ascolto del territorio),

lo stato del territorio interessato dal piano strategico, ne mette in evidenza i punti

di forza e i punti di debolezza e ne individua i possibili Scenari di sviluppo;
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 fase di definizione della strategia di sviluppo condivisa (Quadro S trat eg ico) , in

cui, attr averso la p ar t ec ip az i on e at t iv a de g li stakeholders, viene

individuata la Vision e vengono delineate le Linee d'Azione e le Azioni funzionali

alla sua concretizzazione;

 fase di redazione del Quadro Programmatico, che consiste nel conferire una

di mens ione piena mente operativa alla Strategia attraverso

l' individuaz ione di progett i pr ioritar i, proposti sia dall'Amministrazione che dagli

stakeholders, e la pr ima definiz ione dei partenar iati necessari alla loro

attuazione.

A ll' interno della Strategia di sv iluppo delineata per V ibo V alentia, l'istituzione di

una Zona Franca Urbana costituisce un eff icace strumento per il r ilancio e la

valor izzaz ione della fascia costiera cos tituita dalle frazioni di Vibo Marina (già in parte

oggetto di uno studio di fattibilità per la realizzazione di una STU), Bivona e Portosalvo, e

dell'area collinare adiacente la costa e costituita dai centri di Longobardi e S. Pietro.

L'area costiera in particolare è stata indicata sia dall'analisi che dal processo partecipativo

come ambito strategico per il rilancio socioeconomico della c ittà, in quanto luogo di

concentraz ione di impor tanti c r it ic ità e potenzialità:

il Porto di Santa Venere, che costituisce un elemento cruc iale per lo sviluppo

locale, in quanto la sua mult ifunzionalità di scalo commerciale e diportistico e la sua

stessa presenza si ripercuotono (positivamente e negativamente) su una molteplic ità

di componenti terr itor iali, nella fattispecie:

 sul sistema insediativo, con tutto ciò che questo comporta in termini di mobilità,

dotazione di servizi, qualità e vivibilità degli spazi urbani;

 sulle att iv ità produtt ive ( industr ia metalmeccanica, agroalimentare,

turismo), variamente interessate all'ut ilizzo della struttura, con problematiche

relative alla compatibilità degli usi, alle possibili sinergie, all'accessibilità, ecc.;
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 sul sistema ambientale, in termini di compromissione della fascia costiera da

parte di att ività industr iali e deposit i di carburante, di inquinamento delle

acque e dell'aria, ecc.

 il Pennello, quartiere prevalentemente residenziale, sorto abusivamente su area

demaniale ed attualmente caratter izzato da un diffuso degrado edilizio,

urbanistico e sociale, che necessita di un intervento integrato di riqualif icazione

e rigenerazione sia fisica, che socio-economica, anche per la sua posizione

strategica a ridosso del mare e del Porto;

 i nuclei di Vibo Marina e Bivona, sedi di edif ici di valore storico (tra cui la

Tonnara ed il Castello di Vibona), di strutture ricettive e di altre attività

economiche, ma privi di servizi e di attrezzature di interesse collettivo e

impegnati in una diff icile convivenza con le adiacenti aree industriali e con le

attività commerciali del porto.

A livello di strategia complessiva, la proposta di ZFU è coerente con la Vision del

Piano, "Vibo Futura 2015: un Territorio di Valore", in quanto, suppor tando l a

c resc ita i mprendit or iale attraverso incentiv i ed agevolazioni f iscali e

previdenziali, contribuisce a:

 incrementare il valore del territorio, aumentando la capacità del

territorio stesso di produrre valore;

 rafforzare il ruolo della città come "polo di servizio" per l'area vasta, in grado di

supportare i diversi settori produtt ivi presenti sul territorio, fornendo gli strumenti

per il loro sviluppo;

 raff orzare il senso di identità collett iva della comunità, favorendo

l' integraz ione tra V ibo Mar ina e Vibo Centro, riequilibrando i livelli di qualità

insediativa e ridefinendo pesi e ruoli reciproci.

Ad un livello più specif ico, la proposta di ZFU si ricollega:

 alla Linea d'A z ione 2. " Il V alore dell'A ccoglienza tur is t ica", che,

prendendo atto delle potenzialità di Vibo come attrattore turistico (anche in virtù

della presenza del porto) e, contemporaneamente, delle criticità che ne

compromettono l'appeal (tra cui spiccano la scarsa ricettività diport is t ica del

por to, il degrado e la compromiss ione della cos ta, la scarsa qualità ediliz ia

ed urbana degli insediamenti cos tier i - vero e propr io "biglietto da v is ita"

della città per chi prov iene dal mare) , s i propone, tra l'altro, di avviare un

processo coordinato di recupero, riqualif icazione e rigenerazione urbana, al f ine di
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aumentare la qualità urbana complessiva e l'attrattività degli insediamenti.

Nell'ambito della Linea d'Azione 2, la ZFU è coerente, in particolare, con le Azioni

2.1. "Valorizzaz ione e r iqualif icaz ione della fasc ia cos tiera (Vibo Mar ina e

Bivona) ai f ini della fruizione turistica", 2.2. " Incremento, diffusione,

divers if icaz ione e qualif icaz ione delle s trutture r icett ive" e 2.4.

"Riorganizzazione, integrazione e qualif icazione dei servizi di accoglienza

t u r is t ic a" , c h e pr ef ig ur a n o un a r i g e n er az i on e c o mp l e ss iv a

del l' insed ia me nto cos tiero anche at traverso l ' inser i me nto e la

valorizzazione di attività economiche e servizi legati al turismo.

 alla Linea d'Az ione 3. " Il V alore delle Produz ioni agroalimentar i e

industriali", f inalizzata a incrementare la competit ività del tessuto imprenditoriale,

attraverso il rafforzamento delle filiere agroalimentare e metalmeccanica ed il

potenziamento del sistema delle infrastrutture di supporto alla produzione,

compreso il porto di Vibo Marina. L'Azione di riferimento è la 3.1. "Rafforzamento

del sistema produtt ivo in una logica di f iliere e di Distretti": la frazione di Vibo

Marina ed il porto possono diventare sede di nuove imprese che hanno la funzione

di "completare" le f i l i e r e , e s p l e t a n d o p a r t i d e l p r o c e s s o d i

p r o d u z i o n e , d i commercializzazione o di servizio, in un'ott ica di sostenibilità

ambientale e di compatibilità con le funzioni residenziali e turistiche;

 alla Linea d'Azione 4. "Il Valore della Vita quotidiana", che si propone di

migliorare la qualità della v ita nella c ittà, intervenendo sugli spaz i pubblici

e sui servizi alla persona nel loro complesso (sociosanitari, soc ioass is tenz iali,
di traspor to pubblico locale) , in termini s ia di dotaz ione quantitativa, sia di

qualif icazione dell'offerta, con il f ine ultimo di configurare una città accogliente e

vivibile per tutti. Tra gli obiett ivi spec if ic i della Linea d'A z ione r icordiamo, in

par ticolare, la r idis tr ibuz ione ed il r iequilibr io dei serv iz i pubblic i

essenz iali (al momento concentrati nel c en tr o d e l l a c it tà e
p ra t ic a men t e ass en t i a V i bo Ma r in a) , pr ev is t a dall'Az ione 4.1.

" Inc remento, coordina mento e raf f orzamento dei serv iz i soc iali e

soc ioass istenz iali, anche attraverso polit iche di delocalizzaz ione",

peraltro s trettamente legata al l'A z ione 4.3. "Riqua lif icaz ione ediliz ia

ed urbana del centro storico e delle aree degradate e/o periferiche".

Il Piano Strategico "V ibo Futura 2015" mira non solo a conc retizzare la

Vi si on, ma a ( r i)def inire il ruolo della Città di V ibo V alentia in relaz ione alle

di na mich e ed a gl i asse tt i de l ter r it or i o prov inc ia le e re gi on al e, pun tando

sul raff orzamento de i pr inc i pal i settor i de ll 'econo mia loca le ( tur is mo

bal ne are e cul tura le , pr oduz io ne agro al i ment are, i ndus tr ia
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metalmeccanica), in un'ott ica di sostenibilità sociale complessiva.

I M a cr opr oge t t i, r e ce nte m e nte individ uat i i n vi a pr e lim inar e , fann o

r ifer ime nto ai pr incipali tem i e luoghi di interes se pe r gli at tor i locali.

Pe r ciò, uno di ess i s ar à ne cess ar iame nte ince ntr ato s ull'ar e a di V ibo

M ar ina e de l Por to. De nominato "La Cit tà Portuale ", r accoglier à tut te le

pr oposte progettuali incentr ate sullo s calo por tuale e sulle fr az ioni di V ibo

Marina e Bivona, che costituiscono una vera e propria città marittima, in

contrappos izione dialett ica con la cit tà "di collina" r appresentata da Vibo

Centro.

Il Mac roprogetto comprenderà quindi interventi di ampliamento e d i

a mmo der na me nt o de l p or t o, a nch e le ga t i a l mi g l ior a men to d e ll a

g o ver na nce e de l s is t e ma de l l 'acc ess ib i l i tà e de l l a mo b i l i tà (c on

par ticolare r iguardo alla v iabilità urbana di accesso e ai collegamenti con

l'A ero por t o Inter naz i ona l e d i La mez i a Ter me) ; prog ett i co mp less i d i

r iqualif icaz ione f is ica e funz ionale del lungomare e del quartiere Pennello;

propos te d i valor iz zaz ione de ll e att iv ità e de i serv iz i legat i a l tur is mo

balneare; iniz iat ive di recupero e valor iz zaz ione di s it i di valore s tor ico-

archeologico o architettonico (Cas tello di Bivona, Tonnare, ecc .) , anche

l e g at e a l l a "r is co p er t a" d i at t iv it à tr ad iz i on a l i, c o me l a p esca o l a

lavoraz ione del tonno; opere di miglioramento dell'assetto idrogeologico, in

corrispondenza della costa e delle fiumare, ecc.

Pertanto la proposta di Z o n a Fr anc a Ur b an a a p pa re de l t u tt o co er e nt e c o n

q u es to Macroprogetto e può costituire uno dei suoi possibili meccanismi di attuazione.
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CAPITOLO 2

REQUISITI DI AMMISSIBILITA' DEL TERRITORIO COMUNALE

Il comune di Vibo Valentia è ammissibile al provvedimento in quanto soddis f a i requis it i

r ichies ti dalla legis laz ione come r isulta dalla sottostante tabella :

Requisiti minimi richiesti Requisiti posseduti dal

Comune di Vibo Valentia

Dimens ione demografica > Dimens ione demografica par i a
25.000 abitanti (fonte Is tat
2006)

33.922 abitanti (fonte Is tat 2006)
Tasso di disoccupaz ione
comunale

Tasso di disoccupaz ione comunale
> della media naz ionale par i
a 7,7%

par i a 13,10%

CAPITOLO 3

REQUISITI DI AMMISSIBILITA' DELLE ZFU INDIVIDUATE E MODALITA' DELLA

RELATIVA PERIMETRAZIONE

La ZFU "Marinate" è ammissibile al provvedimento in quanto soddisfa i requisiti richiesti

dalla legislazione come risulta dalla sottostante tabella:

Requisiti minimi richiesti Requisiti posseduti dalla

ZFU "Marinate"

Dimens ione demograf ica
minima

Dimens ione demograf ica della ZFU
Par i a 9.161 abitanti (Fonte Istat 2001)

abitanti (f onte Is tat 2001)
Popolaz ione res idente

nella ZFU
La percentuale di popolaz ione

inf er iore al 30% del totale
della

Res idente nella ZFU sul totale della
popolaz ione res idente nel
comune

Popolaz ione comunale è par i a
(Fonte ISTA T 2001) 26,98% (Fonte ISTA T 2001)
Tasso di disoccupaz ione
super iore

Tasso di disoccupaz ione comunale
alla media comunale par i a 13,10%

Tasso di disoccupazione nella ZFU pari
a 25,92%

Il per imetro della ZFU "Mar inate" è c ircoscritto alle sez ioni censuarie indicate

nell'allegato tabe lle e xce l "ZFU - Calcolo IDS V ibo Valentia" onde

permettere una precisa delimitazione dell'area che beneficierà delle agevolazioni.

Il perimetro comprende le frazioni di Vibo Marina, Bivona, Portosalvo, Longobardi, S.
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Pietro come si può vedere dalla planimetria allegata.

CAPITOLO 4

CALCOLO DELL'INDICE DI DISAGIO ECONOMICO (IDS)

L'IDS della ZFU "Marinate" risulta pari a 0,0955.

I 4 indicatori di esclusione economica dell'area beneficiaria e le sezioni di

cens imento id entif icate per il calcolo de ll ' IDS son o v is i onab il i

nell'allegato tabelle "ZFU - Calcolo IDS - Vibo Valentia".

CAPITOLO 5

I MOTIVI SOTTESI ALL'INDIVIDUAZIONE DELLE ZFU PROPOSTE L'area

per imetrata, e sulla quale si richiede il riconosc imento di Zona Franca Urbana,

corrisponde alla totalità dell'area costiera del comune di Vibo - che ricomprende le

frazioni di Vibo Mar ina, Bivona e Portosalvo -e comprende l'area collinare adiacente -

con i nuclei di Longobardi e S. Pietro.

Tutta l'area è stata colpita dall'alluvione del 3 luglio 2006 che ha fatto 4 vittime e

arrecato danni notevolissimi alle strutture civili e industriali

In generale l'area è caratter izzata da una s ituaz ione di dualismo

marcatiss ima che ne ha bloccato lo sv iluppo: l' iniz iale e naturale vocazione

turistica è stata interrotta qualche decennio fa dall'avvio di un processo di

industrializzazione che non è mai decollato. Né la vocazione turistica né quella

industr iale r iescono ad affermarsi, con grave disagio per le popolaz ioni locali, e le

due vocaz ioni sono, per molti aspetti, tra loro incompatibili.

Con l'avvio del processo di pianif icazione strategico questi problemi si stanno affrontando
in modo da dare una prospettiva di sviluppo all'area e alla popolazione residente e la ZFU

risulta coerente con le azioni già identif icate dal PS e con il macroprogetto la "Città
portuale" cos ì come più diffusamente spiegato nell'introduzione.

Di seguito si espone in modo sintetico la situazione oggi presente e che motiva la

richiesta in oggetto.

Oggi la struttura urbana costiera è estremamente disordinata. Essa si è formata, per la

quas i totalità, successivamente agli anni '60-'70 sulla scia di un processo di

industr ializzazione innescato dalla presenza del Porto e proseguito con l'allocazione di

un cementif icio a Bivona, dello stabilimento dell' industria metalmeccanica (Nuovo

Pignone), di deposit i costieri di carburanti a Vibo Marina e dell'area industriale di

Portosalvo.
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A seguito di questo processo di industrializzazione, che è attualmente in crisi, sono

cresciuti abnormemente e spesso abusivamente i fabbricati di civile abitazione che,

realizzati abusivamente, non sono serviti da opere di urbanizzazione.

Tale situazione è divenuta drammatica con l'alluvione del 2006 che ha causato la morte

di quattro persone e prodotto circa 42 milioni di euro di danni alle imprese presenti e

incalcolabili danni alle res idenze. Per inciso, i f inanziamenti f inora stanziati sono

esigui.

Di seguito s intetiz z iamo le s ituaz ioni delle f raz ioni oggetto della

perimetrazione.

Vibo Valentia Marina

Due sono i principali problemi attuali, che stanno impegnando da anni i governi comunali

sull'area di Vibo Marina:

1. La presenza dell'area urbana del Pennello, che è la zona abusiva per eccellenza e

sorge su un'area demaniale. Il comune ha il problema di mettere l'area in sicurezza e

risolvere la situazione di illegalità presente. In tal senso:

è in atto, da molt i anni, una concertazione con il Demanio per l'acquisto dell'area che

costituirebbe l'inizio di interventi di regolazione è stato realizzato uno "Studio di fattibilità

propedeutico alla cos t it uz i on e d i un a Soc iet à di Tras f or maz io ne Urb an a

per la r iqualif icaz ione dell'area Pennello di V ibo V alentia Mar ina" in cui

vengono descritti gli interventi da adottare per la trasformazione urbana è in atto il

processo di elaboraz ione del Piano Strutturale Comunale che si pone il

problema di ridisegnare il w aterfront in modo da consentire uno sviluppo anche

turistico e balneare di queste aree è in atto il processo di elaborazione del Piano

Strategico che ha attivato processi di concertazione per giungere a decisioni quanto più

condivise anche su questi temi è stato approvato il Piano Comunale Spiaggia per

l'utilizzo delle aree demaniali ad uso turistico ricreativo.

2. La presenza dei depositi costieri di carburante in pieno centro abitato di Vibo Marina

che costituisce un rischio civile elevatissimo e in caso di scoppio potrebbero fare molte

vittime. Le resistenze della popolazione sono dovute all'occupazione collegata ai

depositi che, se spostati, comporterebbero la perdita di posti di lavoro e gravi disagi

economici.
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Bivona

Questa antica frazione ricca di alcuni importanti siti di archeologia ( il Castello di V ibona) e

di archeologia industr iale (le Tonnare dell'800) è oggi costituita da residenze estive dei

Vibonesi con la caratteristica che risulta poco abitata nei mes i invernali e sovraccar ica

nei mes i estiv i. Anche questa porzione di territorio ha forti caratteristiche di marginalità

ton opere di urbanizzazione non adeguate e fortemente danneggiate dall'alluvione.

Portosalvo

L'area urbana di Portosalvo è caratterizzata dalla presenza di un'area industriale e di civili

abitazioni senza una particolare caratterizzazione funzionale, anch'esse fortemente
danneggiate dall'alluvione.

Longobardi

Il nuc leo abitato di Longobardi s i è sv iluppato linearmente lungo la strada

comunale ma la forte pendenza del terr itor io su cui sorge ne blocca l'ulter iore

sviluppo. La sua principale caratteris t ica è quella di essere un balcone sulla costa

circostante.

San Pietro

E' un piccolissimo centro di 95 abitanti.

In generale l'area è depressa e la tornata passata di fondi strutturali non è servita

ad elevare il tenore di vita di queste popolaz ioni, anz i alcuni indicatori socio-

e conomici r iportano un trend negat ivo e s i registra un calo demografico.

Il rapporto Eurispes dice che in Calabria 1 famiglia su 3 vive al di sotto della soglia di

povertà.La quasi totale assenza di infrastrutture e servizi sociali contribuisce ad

emarginare ulter iormente fasce di popolazione colpite da disagio e tra ques te v i sono

mag gior mente le donn e (au mentano le f amigl ie monoparentali con a capo un

capof amiglia donna) , i por tator i di handicap (non esiste l'integrazione scuola-sociale

e vi sono portatori di handicap che r imangono a scuola anche fino a 24 anni perché

non c i sono centri diurni, con grav i fratture familiari), i bambini (esiste solo 1 asilo nido

a Vibo Valentia).

La scolar izzaz ione s i attesta formalmente a buoni livelli ma l'indagine PISA

(Programme f or International Student Assessment) mette in r ilievo le non

soddisf acenti performance degli s tudenti italiani e soprattutto degli s tudenti

del Sud e la prov inc ia d i V ibo non f a eccezione.
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Altri problemi esistenti in questa area sono la presenza di lavoro irregolare e di criminalità

organizzata.

Seppure non s iano s tate fatte spec if iche indagini sulla presenza di lavoro

ir reg ol are in prov inc ia di V ib o V a len ti a il f eno men o è rilevantissimo, come

d'altronde in tutta la regione Calabria che ha la percentuale più alta in Italia.

Per c iò che r iguarda la cr iminalità, da f onti Eur ispes , emerge che tra il 1999 e il

2005 sono state effettuate in Calabria in totale 13.785 denunce di reato. Nella provincia di

Vibo Valentia sono stati denunciati 1.114 reati ass imilabili alle assoc iazioni maf iose,

par i all'8,16% del totale.

Invece per ciò che riguarda la mappa delle organizzazioni criminali nella provincia di Vibo

se ne contano ben 7.
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CA PITOLO 6

LE MODALITÀ DI GESTIONE DEL PROGETTO

La Zona Franca Urbana proposta verrà gestita direttamente dal Comune di V ibo

V alentia, che, all' interno del Settore A tt iv ità produtt ive e commerc iali, costituirà

un Uff ic io ad hoc , le cui f unz ioni pr inc ipali saranno:

 coordinare tutte le att ività e gli interventi che si svolgono nella ZFU con gli

indir izzi del Piano Strategico "Vibo Futura 2015", mantenendo uno stretto

rappor to di collaboraz ione e di scambio di informazioni e di idee con l'Uff icio di

Piano;

 coordinare e gestire operazioni complesse ed integrate di r iqualif icazione e

rigenerazione urbana all'interno della ZFU, in stretta connessione con i Settor i

Urbanis tica e Lavor i Pubblic i, con par ticolare attenz ione alla coerenza con

gli obiettivi del Piano Strutturale Comunale;

 pro ge tt are e g es t ire ca mp ag ne d i mar ke ti n g t er r it or ia l e e di
comunicazione, volte ad incoraggiare l'insediamento di nuove imprese all' interno
della ZFU, ev idenz iando le oppor tunità, le agevolaz ioni, i vantaggi derivanti

dal posizionamento nell'area;

 promuovere tavoli di concertazione e altre attività partecipative, volte al

coinvolgimento di attor i pubblic i e pr ivati (Camera di Commerc io,

Confindustr ia, Confart igianato, Vibo Sviluppo SpA, Associaz ioni, ecc.) nelle

operaz ioni di r iqualif icaz ione dell'area, anche al f ine di trovare poss ibili

inves titor i e di cos truire par tenar iati per la realizzaz ione di progetti puntuali;

monitorare in maniera costante e continuativa le dinamiche relative alle iniz iative

imprenditor iali insediate e tutte le att iv ità e gli interventi (materiali ed

immateriali) all'interno della ZFU, al f ine di verif icare la sua eff icacia come

strumento di rilancio socioeconomico dell'area costiera;

 svolgere attività di assistenza, consulenza ed orientamento rivolte alle i mprese

che vogliono usufruire dei vantaggi della ZFU, f ornendo informazioni

riguardanti le condizioni di ammissibilità, le agevolazioni previste, la disponibilità di

locali commerciali ed immobili adeguati alla t ipologia di impresa che si vuole

creare (comprese le loro caratteristiche dimensionali, il loro stato di
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conservaz ione, la dotazione di impianti, i c o s t i, ecc .) , l e pr oce d ur e da

s e gu i re e i t e mp i n ece ssa r i a l completamento dell' iter , nonché

supportando gli imprenditor i nella preparaz i one de l la

docu men taz io ne r ich ies ta (ass is t enza a l la co mpi laz io ne di

mod ul i, ecc .) ed, eve ntu al me nte , met ten do a disposizione un

consulente per una prima valutazione del progetto imprenditor iale.

In par ticolare, per lo svolgimento di ques t'ult imo compito, l 'Uff icio ricorrerà al

Centro Fare Impresa - CFI, che funzionerà da interfaccia tra Comune ed imprese: si

tratta di un organismo già operativo presso l'Assessorato alle Attività Produttive,

f inanziato con fondi comunitar i POR - Asse V "Città" - Misura 5. 1 e nato con l'obiett ivo di

sviluppare nuove iniziative imprenditoriali attraverso la diffusione della cultura di impresa e

della concertazione.

Il CFI offre già servizi di informazione, or ientamento e accompagnamento dei progetti

imprenditoriali, informando circa le oppor tunità legate al terr itor io e le agevolazioni

f inanz iar ie es istenti, valutando in via preliminare l'idea imprenditoriale, le caratteristiche

e l'esper ienza del proponente, nonché la f att ibilità f ormale dell' idea-progetto ed

orientando l'utente verso il percorso di assistenza ritenuto più idoneo. In occasione

dell' istituz ione della Zona Franca Urbana, il CFI e i suoi s trumenti di comunicaz ione

con il pubblico ( il s ito internet, il numero verde, ecc .) verranno quindi potenz iati, e

la sua att iv ità, per quanto r iguarderà le imprese della ZFU, verrà concertata con l'Uff icio

responsabile.

Il personale del CFI dovrà essere in grado, infatti, di fornire all'Uff ic io dati disaggregati

r iguardanti le imprese della ZFU, utili al monitoragg io de ll' in iz iativa, n onché

di f ornire agl i i mprendi tor i inf ormaz ioni spec if iche, puntuali ed aggiornate in

mer ito a ques to particolare dispositivo.

L'Amministrazione Comunale, tra le misure a sostegno della zona franca urbana, si

impegnerà a defiscalizzare nell'area individuata, la tassa sulla pubblicità.



Proposta Progettuale Individuazione Zona Franca Urbana - Località Marinate –

CAPITOLO 7

ULTERIORI PROGRAMMI E PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO

DELLE AREE INDIVIDUATE

Cit i a mo i pr inc ip a li s tru men t i e pro ge tt i di r i qu al if icaz io ne e

programmazione che riguardano l'area candidata:

Studio di fattibilità propedeutico alla costituzione di una società di

trasformaz ione urbana per la r iqualif icaz ione dell'area Pennello di Vibo Valentia

Marina

Piano comunale spiaggia in conformità al Piano di indir izzo regionale

(PIR) del 12.6.2007;

Intervento di r iqualif icaz ione della V ia Emilia e V ia A mer igo Vespucci a

Vibo Marina (lungomare) in fase di realizzazione;

Int erven to di re al iz zaz ion e de l lu ng o mar e d ì B ivon a e

realizzazione di una piazzetta in fase di realizzazione;

Riqualif icazione urbana via Cr istoforo Colombo, corso Michele bianchi e

realizzazione di tre piazze in Porto Salvo, Bivona e Vibo Marina già realizzato;

Restauro conservativo della tonnara stor ica di Bivona e spaz i verde in fase di

ultimazione;

Messa in sicurezza del fosso S. Anna in Bivona e realizzazione di barriere soffolte in

fase di ultimazione.
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1) TABELLE "ZFU - Calcolo IDS - Vibo Valentia"

2) PLA NIMETRIA ZONE CENS UA RIE Is tat base ter r itor iale 2001 scala 1: 5000

3) PLA NIMETRIA INDIV IDUAZIONE ZFU scala 1:10000

3 bis) IDENTIFICAZIONE ZFU con elenco vie e numeri civici

4) ORDINA NZA n. 61 dell'8/7/2008 del Commissario delegato Emergenza alluvione 2006 -

Presidente del Consiglio dei Ministri

5) DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 28 del 02/08/07 e DELIBERA DI GIUNTA

COMUNALE N. 161 del 21/07/08.

Il Dirigente Pianificazione Territoriale Arch.

Giacomo Consoli




